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di Giulio Bendfeldt 

Come sarà il 2023 della poli-
tica dei nostri territori? Anche
se non sarà un anno complica-
to da questo punto di vista,
ben un veronese su dieci sarà
coinvolto dal rinnovo della
propria amministrazione.
Vediamo dunque subito quali
sono i Comuni interessati
dalle prossime elezioni ammi-
nistrative che si terranno,
come di consuetudine, nella
tarda primavera.
Bussolengo (20.663 abitanti):
il sindaco uscente Roberto
Brizzi guida la coalizione
composta da Alleanza per
Bussolengo, Bussolengo al
Centro, Siamo Bussolengo,
Valore a Bussolengo. E’ al
termine del suo primo manda-
to.
Castel d’Azzano (12.053 abi-
tanti):  il sindaco uscente
Antonello Panuccio, invece,
ha già fatto due mandati. Non
può ricandidarsi e la sua mag-
gioranza - Lega più Civica –
dovrà individuare una nuova
figura.

Ferrara di Monte Baldo, è il
più piccolo Comune al voto:
al momento in carica c’è un
commissario prefettizio,
Nicola Noviello, a seguito
delle dimissioni del sindaco
Serena Cubico.
Lazise (6.849 abitanti): il sin-
daco uscente, Luca Sebastia-
no, guida una coalizione for-
mata da Libera Azione e Civi-
ca 2.0. 
San Mauro di Saline (580
abitanti): il sindaco uscente è
Italo Bonomi che governa con
la civica  “Per San Mauro”; 

Sona (17.585 abitanti):  al
secondo mandato, non potrà
più ricandidarsi il sindaco
uscente Gianluigi Mazzi che
ha governato con la coalizio-
ne formata dalle civiche Gio-
vani per Sona, Valore Fami-
glia, Per Sona al Centro. La
maggioranza attuale dovrebbe
riproporre un proprio candi-
dato cercando così di prose-
guire nell’esperienza ammini-
strativa e puntando a far con-
vergere anche i voti dei parti-
ti tradizionali superando   le
incomprensioni del passato.

Villafranca di Verona
(33.044 abitanti): è il test
politico più probante per capi-
re se continua la “luna di
miele” col centrodestra che
qui ha fatto il pieno dei voti
anche alle politiche dell’anno
scorso. 
Il sindaco uscente Roberto
Luca Dall’Oca è stato eletto
con il centrodestra di Forza
Italia, Fratelli d’Italia, Lega e
con le civiche  Insieme SI Può
e  Villafranca Domani. La sua
ricandidatura appare in pole
position.

Elezioni amministrative. Sette Comuni al rinnovo: c’è anche Villafranca

Al voto, al voto!

Antonello Panuccio

Provincia: Tosi fa 
l’ago della bilancia
Il 29 gennaio prossimi si vota per il nuovo Presidente della
Provincia. Attualmente, in carica c’è il sindaco di Cologna
Veneta, il leghista Manuel Scalzotto. E sempre dalla Lega
dovrebbe arrivare il suo succes-
sore. Un incontro, alla vigilia
della Befana, fra il centrodestra e
Damiano Tommasi (il sindaco
di Verona che è diventato un po’
il leader di tutto il centrosinistra
provinciale) ha dato il via libera
alla nomina dell’attuale sindaco
di Nogara, Flavio Massimo
Pasini (nella foto a lato), eletto
nel 2021 con una maggioranza
format da Lega, Fratelli d’Italia
e una Civica.
L’accordo raggiunto permettere una soluzione unitaria per
questa amministrazione chiamata, come visto, a mettere a
terra una massa di investimenti importanti.
Ma c’è una ultima annotazione politica: sebbene apparente-
mente la nomina di Pasini tagli fuori Forza Italia e l’ex sinda-
co di Verona ed oggi parlamentare azzurro, Flavio Tosi, nella
politica provinciale è rientrato alla grande proprio quest’ulti-
mo che grazie anche all’aiuto dell’ex parlamentare Aldo
Brancher sta compiendo una vera e propria campagna-acqui-
sti fra gli amministratori locali da affiancare a Claudio Melot-
ti, attualmente coordinatore di Forza Italia e sindaco di Bosco-
chiesanuova. Una campagna che potrebbe coinvolgere nomi
pesanti chiamati a rivitalizzare i berluscones scaligeri e a
riportare voti nella cascina di Tosi…

Palazzi Scaligeri

Roberto Luca Dall’OcaRoberto Brizzi
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di Marco Danieli

Acque Veronesi  si conferma
estremamente efficace nel
mettere mano alle risorse del
PNRR per sviluppare un
piano di investimenti extra-
tariffe (non a carico, quindi,
degli 800mila utenti verone-
si): ai primi 23 milioni arriva-
ti per la dorsale Belfiore-
Verona Est, in questi giorni si
sono aggiunti altri 7 milioni
destinati ad un nuovo impian-
to di essicazione dei fanghi
derivanti dal processo di
depurazione delle acque nere
di Verona. Un primo step di
un piano più articolato che si
espanderà anche nei centri di
depurazione di San Giovanni
Lupatoto, Sommacampagna e
Legnago (più piccoli, hanno
un potenziale di 3mila tonnel-
late l’anno: un piano che
verrà messo a terra man mano
che la public utility guidata
da Roberto Mantovanelli,
coa duivato dal direttore Sil-
vio Peroni, attingerà a ulte-
riori bandi del PNRR o ad
altri fondi che verranno resi

disponibili.
L’impianto di Verona ha un
costo complessivo di 9 milio-
ni di euro ed ha l’obiettivo di
ridurre drasticamente la
quantità di fanghi portati a
smaltimento: la nostra città
ne produce ogni anno qualco-
sa come 15mila tonnellate il
cui costo di smaltimento
ammonta a 150€/tonnellata.
Una bolletta di oltre 2,2
milioni di € ogni anno cui
vanno aggiunti i costi di tra-
sporto. Alla fine della realiz-
zazione del nuovo essicatoio,
in discarica finiranno 4/5mila
tonnellate con un immediato
risparmio di un milione e
mezzo di euro l’anno. Il bene-
ficio economico sarà ancora
più evidente negli altri
impianti di depurazione in
provincia che registrano la
presenza di metalli pesanti
nei fanghi con un costo di
smaltimento che lievita anche
a 250 €/tonnellata. Ma i bene-
fici saranno elevati soprattut-
to per l’ambiente con l’abbat-
timento della CO2 dovuta ai
trasporti, all’ottimizzazione

del recupero dell’acqua –
bene sempre più prezioso –
ed all’utilizzo del suolo.
I lavori al depuratore di Vero-
na verranno messi a gara ed
affidati entro la fine del 2023
e dovranno essere completati
entro il primo semestre del
2026.
Per Acque Veronesi – una
macchina con oltre 320
dipendenti – la conferma di
una capacità tecnica che
serve quasi l’intera popola-
zione della provincia verone-
se ed è impegnata in una fase
di massicci investimenti che
hanno attinto ai fondi Vaia (
per 11 milioni€) con la realiz-
zazione di interventi in grado
di far reggere a Verona le
bombe d’acqua; le opere
legate alla gestione del-
l’emergenza Pifas ed oggi
anche quelli per rendere
disponibile l’acqua potabile
anche nei periodo di estrema
siccità come avvenuto que-
st’anno. Tradotto in cifre,
quest’anno sono stati confer-
mati investimenti per ben 20
milioni € (la stessa aliquota

degli ultimi anni) nonostante
i 20 milioni di bollette ener-
getiche (l’incremento è stato
del 100% sul 2021): un incre-
mento che non è stato scari-
cato sugli utenti, ma gestito
internamente grazie alla soli-
dità dei bilanci che anche
quest’anno registrerà una
chiusura in positivo.

Acque Veronesi. 7 milioni dal PNRR per costruire un impianto di essicazione dei fanghi di depurazione

Un nuovo depuratore

Roberto Mantovanelli, presidente di Acque Veronesi, 
insieme al direttore Silvio Peroni direttore

L’aggiornamento e arricchimento dell’applicazione per smartphone “RifiUtility” è stata l’occasio-
ne per ribadire la stretta collaborazione tra Consiglio di Bacino Verona Nord, Consorzio di Baci-
no Verona Due del Quadrilatero e Serit. L’obiettivo è tutelare l’ambiente e coinvolgere ammini-
strazioni, categorie produttive e cittadini. Anche se la raccolta differenziata nei 58 Comuni del
Consiglio di Bacino Verona Nord si attesta all’80%, infatti, i servizi possono essere migliorati in
tema di sostenibilità ambientale L’app ha al suo interno una serie di informazioni utili: l’acces-
so al calendario di raccolta porta a porta, l’impostazione di allerta per i ritiri, un dizionario com-
pleto dei rifiuti, la localizzazione e gli orari dei centri di raccolta. Inoltre, alcuni contenuti
aggiornati in tempo reale per ogni comune o per specifiche esigenze di informazione. Il calen-
dario per la raccolta porta a porta dei rifiuti, diverso per ogni comune, può essere scaricato o
inserito nell’agenda del telefono. 
«Abbiamo bisogno di semplificare la vita delle famiglie nel momento in cui si compie la
scelta di differenziazione dei rifiuti – ha spiegato il direttore generale del Consorzio Verona
Due Thomas Pandian –. I contenuti extra per adulti e bambini ci aiuteranno a migliorare
ancora la qualità della raccolta differenziata». La novità è la possibilità di segnalare even-
tuali rifiuti abbandonati: il cittadino potrà scattare una foto e automaticamente il disagio
sarà recepito da Serit e dal Consorzio di Bacino Verona Due del Quadrilatero. Altra novità
sarà il lettore di Q-R Code: inquadrandolo i codici a barre che si trovano in vari punti strate-
gici, si potrà usufruire di contenuti variabili dedicati ai cittadini e soprattutto ai bambini e ai ragaz-

Differenzia meglio con Riufiutility 
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di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

Numeri positivi per il bilancio 2022 di Serit. Con un valore di
produzione di 46 milioni di euro, l’azienda ha raggiunto il
pareggio di bilancio nonostante l’aumento dei costi energetici,
specie quelli di gasolio ed energia elettrica. L’esplosione dei
costi aziendali è stata attutita dagli sforzi effettuati dai 300

dipendenti che lavorano per la società. Nel 2022 negli
impianti di Serit a Cavaion e Zevio sono state

conferite un totale di 240.000 tonnellate di rifiuti, di cui
43.000 di secco, 29.000 di verde, 37.600 di umido, 9.300 di
ingombranti, 25.100 di carta e cartone, 12.650 di inerti, 34.200
di vetro e 30.216 di plastica. Nell’impianto di Cavaion per la
raccolta della plastica, Serit non serve soltanto i 58 comuni del
Consiglio di Bacino Verona Nord, ma anche la città di Verona
e una quindicina di comuni del mantovano. L’introduzione
della raccolta porta a porta in Lessinia ha permesso di tenere
alta la percentuale di raccolta differenziata nei comuni serviti,
raggiungendo i massimi livelli nazionali.
Intanto sarà ancora Serit a occuparsi, almeno fino a novembre
del 2023, del servizio di raccolta differenziata nei 58 Comuni
facenti parte del Consiglio di Bacino Verona Nord, in attesa
che venga indetta una gara ponte propedeutica alla definizio-
ne dell’affidamento in house del servizio integrato di raccolta
rifiuti. «Questo lasso di tempo ci consentirà di programmare il
servizio di raccolta garantendo il servizio anche d’estate in
zone ad alto flusso turistico come il Lago di Garda – ha com-
mentato il presidente di Serit Massimo Mariotti –. Siamo
soddisfatti di proseguire la collaborazione con il Consiglio di
Bacino Verona Nord anche perché possiamo mettere a dispo-
sizione non solo la professionalità dei nostri dipendenti ma
anche tecnologie all’avanguardia che nel corso degli ultimi
anni ci hanno permesso di raggiungere ottimi risultati».
In vista del 2023, l’obiettivo sarà proprio quello di garantire la
miglior qualità del lavoro dei dipendenti di Serit.  «Il servizio
di raccolta porta a porta, nato ancora 25 anni fa, inizia ad inci-
dere sulla loro salute considerato il tipo di lavoro molto pesan-
te – ha sottolineato durante la conferenza stampa di presenta-
zione del bilancio il direttore generale Maurizio Alfeo –.
Molti nostri dipendenti dopo tanti anni di lavoro sono stati
giudicati inabili, così come risulta molto difficile reperire auti-

sti con la patente C. Per questo morivo risulterà indispensabi-
le la collaborazione con le organizzazioni sindacali ma anche
con le altre aziende del territorio: di questo abbiamo parlato
con Esacom e Sive, oltre che con i rappresentanti della sanità
pubblica al fine di creare un tavolo per trovare una soluzione
a questo tipo di problematica. È innegabile che il servizio di
raccolta porta a porta abbia portato molti vantaggi, ma occor-
re che i lavoratori possano lavorare in maniera sicura e senza
stress». 
«Siamo consapevoli  della nostra responsabilità verso i comu-
ni serviti – ha aggiunto Carlo Gambino, componente del con-
siglio di amministrazione di Serit –. Nonostante i notevoli
costi di gestione, l’obiettivo è sempre quello di fornire un ser-
vizio sempre migliore. Nel 2023 contiamo di avere sempre più
cura del territorio oltre alla fiducia delle amministrazioni». 

GESTIONE RIFIUTI. La società ha trattato 240mila tonnellate per 74 comuni tra Verona e Mantova

Una volta installato sullo
smartphone consente 

di effettuare tutte 
le operazioni 

Da qualche giorno è già scaricabile la
app per iOS e Android lupatotinaga-
seluce, uno strumento che una volta
installato sul proprio smartphone e
tablet consente al cliente di effettuare
tutte le operazioni e tenere sotto con-
trollo i consumi. L’accesso è molto
semplice in quanto le credenziali
sono le stesse che vengono utilizzate
nell'area personale del portale, utiliz-
zando il medesimo PIN che compare
in alto a destra sulla bolletta. «È un
servizio utilissimo per la clientela con-
siderato che ormai per molte ore al
giorno viene utilizzato lo smartphone
che consente, anche grazie ad una
sempre maggior copertura sul territo-
rio, di effettuare molte attività una
volta scaricata l’applicazione», spiega
Loriano Tomelleri, amministratore
unico di Lupatotina Gas e Luce. 
Ecco, quindi, che è si può ad esempio
utilizzare il servizio dell’autolettura del
contatore che si può comunicare dal
giorno 25 di ogni mese fino al giorno
5 del mese successivo, un servizio
che permette al cliente di comunicare

la lettura del contatore al fine di otte-
nere la fatturazione calcolata sui con-
sumi certi. È inoltre possibile visualiz-
zare i dati principali (data, importo,
scadenza ecc.) delle fatture emesse
negli ultimi due anni, verificando per-
tanto i dati principali del consumo
anche grazie ad un grafico che ne
indica l’andamento. Così come effet-
tuare la domiciliazione bancaria che
consente al cliente di richiedere l’ad-
debito in conto corrente delle bollette
in automatico alla scadenza delle

stesse. Questo servizio è molto
comodo in quanto evita code agli
sportelli e garantisce la puntualità dei
pagamenti alla scadenza delle stes-
se. Si ricorda a questo riguardo che
chi ha sottoscritto le nuove condizioni
può usufruire di uno sconto annuale
sulla fattura del gas di 12 euro per chi
ha scelto la domiciliazione bancaria e
ulteriori 12 euro per ha optato per il
recapito della fattura via mail.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Arriva la app “lupatotinagaseluce”

zi, con l’intento di promuovere una maggior
cultura ambientale nelle scuole del territorio. 
«I rifiuti possono essere trasformati in una risor-
sa — ha proseguito Giorgia Speri, presidentes-
sa del Consorzio di Bacino Verona Due del Qua-
drilatero —. L’importante è investire nell’educa-
zione ambientale e nell’informazione. In più, dob-
biamo rendere più semplice al cittadino la gestione
della raccolta differenziata». 
«La percentuale di raccolta differenziata raggiunta
ci indica che i cittadini hanno migliorato le proprie
abitudini – osserva il presidente del Consiglio di
Bacino Verona Nord, Gianluigi Mazzi –. Un primo
obiettivo può essere quello di passare all’85% di rac-
colta differenziata e in futuro migliorare ancora». 
«RifiUtiliy agevola il compito della nostra azienda –
aggiunge il presidente di Serit Massimo Mariotti –,
che effettua la raccolta differenziata con i suoi 300
dipendenti. Attraverso l’app ci sarà possibile offrire ser-
vizi aggiuntivi determinanti per calibrarci sulle esigenze
degli utenti». L’app ‘rifiUtility’ è disponibile, gratuita-

mente, su App Store al e su Google Play.  (J. Bur.)

Bilancio ok per Serit

Massimo Mariotti, al centro, con il direttore Alfeo, a destra, e il
consigliere Gambino, a sinistra 



di Giulio Bendfeldt

La Camera di Commercio di Verona – ente di diritto pub-
blico che rappresenta quasi 100mila imprese scaligere e
tutti gli attori economici, sindacati e consumatori compresi
– ha deciso di mettere all’asta, di vendere, uno dei propri
beni immobiliari più prestigiosi, la Domus Mercatorum in
Piazza delle Erbe, nel cuore del capoluogo. Una scelta det-
tata dai costi di mantenimento di questo palazzo che ha ori-
gine nel Medioevo e dalla mancanza di un progetto concre-
to per un suo utilizzo profittevole.
L’asta si terrà il 2 febbraio 2023, con inizio alle ore 15,00
dinanzi al Notaio Banditore, Rosalia Russo, a mezzo della
piattaforma telematica della Rete Aste del Notariato
(R.A.N.); avrà luogo nella sala “Industria” nella sede came-
rale, sita in Corso Porta Nuova n. 96. Un esperimento d’asta
pubblica ad offerte segrete con successiva fase di incanto
(rilancio minimo in aumento euro 50.000,00), in relazione
ai seguenti lotti, e secondo l’ordine: Lotto A (Domus mer-
catorum), piena proprietà di ufficio pubblico, prezzo base
euro 7.000.000  (oneri esclusi); Lotto B (Casa Bresciani),
piena proprietà di ufficio pubblico e abitazione, prezzo base
euro 3.300.000  (oneri esclusi);
Lotto C (Domus mercatorum e Casa Bresciani) piena pro-
prietà di uffici pubblici e abitazione, prezzo base euro
10.300.000  (oneri esclusi).
Sin qui la cronaca. Ma questa notizia non è passata inosser-
vata. E non mancano le polemiche su questa ipotesi di ven-
dita. Perché la Domus Mercatorum non è un palazzo come
un altro, rappresenta la storia, l’anima delle libere istituzio-
ni veronesi, la culla – semplificando un po’ - del suo auto-

governo che nell’Italia dei Comuni vedeva il coinvolgimen-
to diretto delle corporazioni delle arti e dei mestieri che non
a caso nominavano i “Capitani” col potere di guida della
città.
E’ nella Domus Mercatorum che i Capitani giuravano fedel-
tà a Verona; è qui che Cangrande della Scala ha depositato
i suoi Statuti ovvero il corpo delle norme che regolavano la
vita pubblica ed economica di Verona. Uno dei primi testi
di diritto economico italiano. Vendere la Domus Mercato-
rum – in sostanza – equivarrebbe a vendere l’Arena o il
Colosseo, il Campidoglio di Roma, il palazzo di Westmin-
ster a Londra… Per carità, anche la Camera di Commercio
è una istituzione storica: ma l’hanno imposta i Francesi, con
la dominazione napoleonica che ha segnato la fine dell’au-
togoverno di Verona e del Veneto. Insomma, due cose assai
diverse…
Spiegano i contrari alla vendita: “La Camera di Commercio
non può e non deve vendere la Domus Mercatorum perché
chi la guida pro-tempore non gestisce un’impresa propria,
ma custodisce un bene comune frutto del risparmio e del
lavoro dei Veronesi. Non sono soldi suoi, usa soldi nostri.
Esattamente come la Fondazione CariVerona il cui patrimo-
nio deriva da più di un secolo di lavoro e risparmio delle
famiglie e delle imprese. La Camera di Commercio non può
e non deve vendere la Domus Mercatorum perché, banal-
mente, non è in grado di gestirla: coi soldi che prende ogni
anno coi diritti camerali, dalle imprese,  può valorizzarla e
se non ne è capace può benissimo affidarla, attraverso una
gara, a un operatore privato, fissandone le condizioni di uti-
lizzo, senza perderne la proprietà”.
Il dibattito sul futuro, e sulla salvaguardia della Domus

Mercatorum, è aperto: è vero che è rimasta per troppo
tempo inutilizzata, ma è altrettanto vero che questa non è
una ragione sufficiente a “privatizzarla” . Una soluzione
potrebbe essere in un impegno diretto di cittadini e impre-
se: un progetto di sostegno ad un’iniziativa museale così
come fatto per l’Arena di Verona con l’art-bonus oppure
perché non ragionare in termini di crowdfunding civico? 
Uno strumento che abbia cioè lo scopo di trovare sostenito-
ri per finanziare progetti anche importanti, senza cercare
grandi capitali ma chiedendo piccoli o medi contributi a
molti soggetti diversi. Se ogni veronese tirasse fuori 10
euro, con 2,5 milioni magari potremmo ristrutturare il
palazzo medievale. E se in mille ci mettessero 1000 euro
sarebbe un altro milione. E via così, in base alla disponibi-
lità e all’interesse dei singoli, addirittura fino a riscattarne
la proprietà per riconsegnarla alla città e liberare la Came-
ra di Commercio dal peso di gestire un edificio storico così
importante ma poco pratico.

In vendita. La Camera di Commercio mette all’asta un monumento simbolo della città

Giù le mani dalla Domus!
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Motor Bike Expo 2023 torna in fiera a Verona da venerdì 27 a
domenica 29 gennaio.
La rassegna è organizzata per aree tematiche su sette padiglio-
ni del quartiere fieristico. Ad accogliere i visitatori all’ingresso
di MBE 2023 troviamo il padiglione 1, dedicato ai progetti
speciali e alla cultura della personalizzazione.
Uno spazio che ti accompagnerà in un viaggio che inizierà dalle
origini del Custom, fino ad arrivare alle tendenze dei nostri
giorni. Non solo moto, ma anche moped, scooter, hot rod e
american cars. Potrai ammirare opere uniche di preparatori ed
artisti provenienti da ogni angolo del pianeta.
Nel padiglione 2 si trovano le aziende del settore Custom, i
produttori di accessori, i distributori ed i grandi customizer. Il
luogo ideale dove i brand incontrano il pubblico delle grandi
occasioni, pronto a scoprire tutte le novità del panorama inter-
nazionale.
Il padiglione 3 è quello dei contest, dove i visitatori possono
trovare (e acquistare) abbigliamento per sé e pezzi unici per
rendere unica la propria moto. Novità 2023 vedremo lo “Swap
Meet” di MBE, un’intera area per gli appassionati di garage, ai
collezionisti e al mondo della personalizzazione in stile vinta-
ge.
Nel paiglione 4 le Case motociclistiche si fanno ispirare dal
mondo delle special. Qui la meccanica si fonde con il lifestyle
e la moda. Ti piacerà poter vedere in anteprima moto uniche e
nuove collezioni: i grandi marchi, vedono in MBE, il palcosce-
nico per presentare al pubblico le ultime novità in termini di
tendenze.
Un mix ad effetto accoglierà i visitatori al padiglione 5: il
mondo della motocicletta stradale e delle gare, con le Case
motociclistiche in veste ufficiale che espongono l’intera
gamma di serie, abbigliamento e accessori per un utilizzo della

moto più completo e sicuro. L’area e-mobility e novità 2023, la
Next Gen Rider-Z con le migliori proposte 50 e 125cc delle
Case Motociclistiche dedicate ai più giovani.
Il padiglione 6 è quello della cultura delle sue ruote: il mondo
Racing e il mondo del Touring con tutto ciò che serve per la
pista e per il viaggio in moto, oltre a trovare i grandi marchi
dell'abbigliamento tecnico e dei componenti, si possono anche
incontrare piloti, assitere alla presentazione dei team delle
nuove stagioni. Sono presenti i produttori con le ultime soluzio-
ni tecniche, i circuiti internazionali, l’editoria e le aziende lega-
te al settore della velocità e del mototurismo.
Diviso in più aree, il padiglione 7 ospita la grande area dedica-
ta al Fuoristrada dove si possono trovare le Case Ufficiali e i
Campioni dei grandi rally, il panorama dei tour operator e delle
strutture ricettive. Si può scovare l’affare nell’Area Usato e nel-
l'Area Merchandising. Completano l’offerta espositiva il

mondo delle associazioni ed il "Meeting Point” dove si susse-
guono presentazioni e premiazioni sul palco.
Orario: 9.00 – 19.00. 
Biglietti online 18€ alle casse 20€.
Ingresso a prezzo ridotto: per Under 18, tesserati FMI e HOG
Ingresso gratuito: per Under 14 e persone con disabilità >80%.

IN FIERA A VERONA. Dal 27 al 29 gennaio, 3 giorni da non perdere

Il meglio delle due ruote

Siamo al Motor

Siamo al Motor

Bike Expo 2023

Bike Expo 2023

Vieni a scoprire Vieni a scoprire 
le novità neglile novità negli

stand ufficiali distand ufficiali di
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Motolandia sarà protagonista con i suoi tre marchi, Kawa-
saki, Benelli e Royal Enfield, al prossimo Motor Bike
Expo. 
La concessionaria di via Roveggia si farà in tre per essere
presente agli stand dove saranno esposti i nuovi arrivi e i
modelli di punta dei tre marchi.
Aperta nel 1995 a Dossobuono da Flavio Parisato, l’attivi-
tà è stata rilevata nel ‘98 da Daniele Zuliani che, dal 2004,
la gestisce insieme al figlio Mattia. «Il 2022 è stato un
anno importante - spiega Daniele Zuliani - perché l’attivi-
tà è ripresa a pieno ritmo dopo due anni di lockdosown, e
abbiamo superato le ventiduemila moto vendute. Ora ci
aspettiamo grandi cose dal 2023 e anche grazie al MBE».
A anticipare le novità della rassegna delle moto scaligera
interviene il figlio Mattia: «Nello stand Kawasaki, oltre

Motolandia supera le
ventiduemila vendite

via Roveggia 79b, VERONA

TTelefono: 045 860 0631elefono: 045 860 0631 www.motolandiasrl.comwww.motolandiasrl.com



Seconda inaugurazione in arri-
vo per Verona targata Doppio
Malto. Dopo il locale in viale
del Lavoro 50, a due passi
dalla Fiera di Verona, arriva
l’apertura nel cuore della città
scaligera, in via Pellicciai 20.
Fra le vie più movimentate del
centro storico di Verona, tra
palazzi dall’architettura colo-
rata e caratteristica e strade

irregolari che invitano a per-
dersi tra le viuzze della roman-
tica città, sorgerà un nuovo
locale. 
Le birre artigianali nate ad
Erba, in provincia di Como,
rinfrescheranno i palati degli
abitanti della città nel nuovo
locale Doppio Malto dove
ritrovarsi con amici e parenti o
darsi appuntamento con la

dolce metà, che offre uno spa-
zio di circa 140 metri e circa
80 coperti.
In arrivo anche diverse oppor-
tunità di lavoro, come ricorda
Giovanni Porcu, CEO Dop-
pio Malto: «Ogni volta che
tagliamo i nastri di un nuovo
locale è come tornare indietro
nel passato, quando tutto è ini-
ziato. La strada che stiamo

percorrendo è quella giusta:
non solo perché stiamo cre-
scendo, ma perché stiamo
investendo nel territorio e
nella valorizzazione delle pro-
fessionalità».
Ad oggi le selezioni sono
ancora aperte per una ventina
tra operatori di sala, operatori
di cucina e junior manager (è
possibile candidarsi manife-

stando il proprio interesse alla
mail veronapellicciai@dop-
piomalto.com). Opportunità
professionali che continueran-
no a estendersi in tutta Italia
ed Europa: «Continueremo ad
aprire nuovi ristoranti –
dichiara Giovanni Porcu –
entro la fine di quest’anno,
dopo Bologna, debutteremo a
Modena».  Un’attitudine posi-
tiva che è valsa al marchio un
importante riconoscimento:
Doppio Malto è tra le 800
aziende con più espansione
economica in Italia nell’ulti-
mo triennio, stando ai risultati
degli studi sulle aziende più
dinamiche in Italia condotta
dall’Istituto Tedesco Qualità
ITQF. «Un riconoscimento
alla creatività e alla competiti-
vità di quelle imprese che

hanno affrontato la crisi sani-
taria riuscendo, addirittura, a
crescere, continuando a punta-
re sul valore più grande: le
persone», conclude Porcu.
Ad accogliere i clienti nel
nuovo locale di Verona (che va
ad aggiungersi a quello aperto
nel 2017 in viale del Lavoro),
un menu completo delle birre
artigianali Doppio Malto, a
partire dall’ultima arrivata, in
edizione limitata, l’Imperial
Pils, e le fresche di premiazio-
ne del concorso spagnolo
CICA, O Sole Mio e Summer
IPA. Non solo, ci saranno
anche tante nuove gustose pre-
libatezze come le vongole alla
birra, il polpo al forno, il bur-
ger pesto trapanese e ricotta
salata ed il tradizionale birra-
misù.

Dopo viale del lavoro arriva l’apertura in via Pellicciai nel cuore di Verona

Doppio Malto raddoppia
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alla consueta presenza delle nostre fan-
tastiche ragazze, troverete esposta la
gamma 2023 con una  promozione irri-
petibile dedicata alla fiera.  Royal
Enfield invece porterà in fiera i nuovi
modelli: Super Meteor 650 e Hunter
411. Benelli, invece, farà debuttare le
nuove motorizzazioni del TRK, che
portaranno l’enduro di grande successo
a 700 e 800 cc». 
«Non sono previsti test drive durante la
fiera -  sottolinea Mattia -  per i nuovi
modelli, ma sarà possibile più avanti
nella nostra sede di via Roveggia». 
Oltre al nuovo, a Motolandia si dà gran-
de importanza alle moto usate e ricondi-
zionate: «Tra nuovo e usato - continua
Daniele - abbiamo circa 300 mezzi in
esposizione. Prima di metterla in vendi-
ta, ogni moto usata viene sottoposta
nella nostra officina ad un minuzioso

esame che prevede ben 50 controlli.
Una volta superato il test la moto viene
venduta con una garanzia che può esse-
re estesa fino a 24 mesi».
«Da sottolineare - si inserisce Mattia -
che oltre al finanziamento a tasso age-
volato, anche per l’intero importo, sia
sul nuovo che sull’usato abbiamo il ser-
vizio di noleggio con la formula che
prevede il pagamento di metà del prez-
zo della moto entro 24 mesi e la possi-
bilità di passare poi ad un altro mezzo».
Nella sede di via Roveggia, 79b, a Vero-
na Motolandia dispone di 1500 metri
quadrati, nei quali sono esposti i model-
li nuovi, un grande assortimento di
moto usate, l’officina e una sala
d’aspetto confortevole dove i clienti
possono attendere la riconsegna del
mezzo dopo il “tagliando express” che
dura mediamente un’ora.

Mattia e Daniele Zuliani nella sede
di Motolandia, in via Roveggia
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di Giulio Bendfeldt 

L’autoproduzione è la sfida di
famiglie ed imprese per abbatte-
re gli costi dell’energia che si
registrano attualmente – e che
non sembrano destinati a scen-
dere perdurando la guerra in
Europa – e per contribuire a
contrastare il cambiamento cli-
matico e il riscaldamento globa-
le. Sinora, famiglie e imprese si
erano sostanzialmente “arran-
giate” da sole, realizzando i pro-
pri impianti – in larga parte,
fotovoltaici ubicati sui tetti –
sfruttando i vati bonus rilasciati
dallo Stato. 
Ora, però, cittadini, imprese e
amministrazioni locali possono
mettersi insieme e produrre e
consumare energia costituendo
una “comunità energetica”. Una
“struttura” produttiva e di accu-
mulo che all’estero è già presen-
te (in Germania ce ne sono
1.750 contro le 54 italiane) e che
ha un enorme potenziale tanto
che la Regione Veneto ha ema-
nato una direttiva nel luglio
scorso. Di che si tratta?
Una comunità energetica è
costituita da un gruppo di perso-
ne che collaborano alla produ-
zione di energia attraverso fonti
rinnovabili. Essere una comuni-
tà energetica è come appartene-
re ad una cooperativa che si
fonda sul concetto di autoconsu-
mo e "scambio locale" di ener-
gia. Gli utenti che aderiscono
alla comunità energetica cerca-
no di essere il più possibile auto-
sufficienti diminuendo la dipen-
denza dal sistema elettrico
nazionale. Tutto ciò incide su un
altro fattore molto importante: il
risparmio. In termini anglosas-
soni, gli utenti diventano prosu-
mers, ossia produttori (produ-
cers) e consumatori (consumers)
consumando corrente a chilo-
metro zero.
I vantaggi sono immediati anche
per lo Stato: aumenta la produ-
zione nazionale e diminuisce la
dipendenza dall’estero. 
La Regione Veneto – dicevamo
- ha varato una normativa ad
hoc, prima in Italia. Spiega il
consigliere regionale e docente
di Economia dell’Energia
all’Università di Padova, Artu-
ro Lorenzoni: «Abbiamo vota-
to questa legge all’unanimità
poiché riteniamo che debba fini-
re la politica dei bonus e debba
iniziare quella degli investimen-
ti.  In Veneto abbiamo 200 Giga-
watt di impianti fotovoltaici e
per rispettare i vincoli importi
dall’UE al 2030, in termini di
sostenibilità e di produzione di
energia da fonte rinnovabile,
dovremmo moltiplicare per sei
questo numero, arrivando ad
avere 1200/1300 Gigawattora. Il
dato fa capire quanto ci sia
ancora da fare». 
Quali i soggetti pubblici che

possono intervenire?  «Sicura-
mente i Comuni, ma anche le
aziende di edilizia pubblica
come AGEC e ATER,  aziende
che hanno tutto l’interesse a svi-
luppare progetti simili anche per
garantire le forniture elettriche a
inquilini che già sono in diffi-
coltà economica». Sulla centra-
lità del Veneto come regione
trainante sul modello delle
Comunità energetiche il profes-
sore aggiunge: «Ce ne sono 54
in Italia registrate sul sito del
GSE, di cui 11 in Veneto. E la
Regione ha stanziato 10 milioni
all’anno per due anni per il foto-
voltaico a riprova dell’impor-

tanza della scelta».
Riccardo Tessari, vicepresi-
dente della cooperativa WeFor-
Green Sharing di Verona,
aggiunge: «Già da undici anni
gestiamo un modello di comuni-
tà energetica nel Veronese, la
Cooperativa fotovoltaica Ener-
gyland di Lugo di Grezzana.
Abbiamo avuto quell’intuizione
in tempi non sospetti, dando la
possibilità a persone che non
avevano la possibilità di instal-
larsi i pannelli fotovoltaici sul
tetto di casa, di acquistare delle
quote di un impianto e di bene-
ficiare dei benefici previsti dalla
legge. Quel modello è cresciuto,

si è consolidato e proprio in que-
ste settimane, dopo che negli
anni ne sono nate altre di comu-
nità energetiche, ne abbiamo
fatta partire un’altra viste le
numerose richieste, la “Centena-
rio Lucense”, in cui ci impe-
gniamo a raccogliere 700 mila
euro (il 60% già sottoscritto) e a
dar vita nel Comune di Grezza-
na a una nuova cooperativa
energetica che darà benefici ai
soci, alle famiglie, che aderiran-
no al progetto».

COMUNITÀ ENERGETICHE. Cosa sono e come funzionano nel Veneto

Il business energia

Poste Italiane punta sul foto-
voltaico in provincia di Vero-
na: a Cerea, Legnago, Negrar e
Sona (Lugagnano)sono stati
installati nuovi impianti con
l’obiettivo di contribuire, entro
il 2030, alle zero emissioni
nette di anidride carbonica.
L’installazione dei sistemi
fotovoltaici fa parte di un pro-
getto di Poste più ampio che
prevede l’installazione di
impianti con una potenza
media di circa 50kWp per un
perimetro di potenza comples-
siva pari a circa 19MWp, inter-
venendo su siti di medie e
grandi dimensioni. Di seguoti
riportiamo i i nuovi impianti
realizzati nel Veronese. 
CEREA – via G. Marconi 19 –
installati pannelli monocristal-
lino per un totale di 88mq;
l’impianto vanta una potenza
di 14,8 kWp con una produzio-
ne media mensile di circa 1350
kWh in grado di coprire il 14%
circa dei consumi elettrici
annui, con un risparmio di
CO2 per l’ambiente pari a 9
tonnellate (l’emissione annuale
di circa 2 famiglie).

LEGNAGO – piazzetta 5
Martiri – installati pannelli
monocristallino per un totale di
95mq; l’impianto vanta una
potenza di 16 kWp con una
produzione media mensile di
circa 2400 kWh in grado di
coprire il 33% circa dei consu-
mi elettrici annui, con un
risparmio di CO2 per l’am-
biente pari a 16 tonnellate
(l’emissione annuale di circa 3-
4 famiglie).
NEGRAR – viale Rizzardi 2 –
installati pannelli monocristal-
lino per un totale di 66mq;
l’impianto vanta una potenza
di 11 kWp con una produzione
media mensile di circa 1350
kWh in grado di coprire il 63%
circa dei consumi elettrici
annui, con un risparmio di
CO2 per l’ambiente pari a 9
tonnellate (l’emissione annuale
di circa 2 famiglie).
SONA (Lugagnano) – via Sta-
zione 7 – installati pannelli
monocristallino per un totale di
73mq; l’impianto vanta una
potenza di 12,2 kWp con una
produzione media mensile di
circa 1500 kWh in grado di
coprire il 68% circa dei consu-
mi elettrici annui, con un
risparmio di CO2 per l’am-
biente pari a 10 tonnellate
(l’emissione annuale di circa 2-
3 famiglie).
Gli impianti fotovoltaici
dispongono di un cruscotto
installato nei locali dei rispetti-
vi uffici postali (nella foto
quello di Sona-Lugagnano) che
consente di monitorare in
tempo reale la produzione
energetica, oltre ad una serie di
parametri in linea con la soste-
nibilità (es. alberi equivalenti
piantati, ecc). La strategia
energetica della società si basa
sulla logica dell’autoconsumo
diurno, con l’energia in ecces-
so immessa in rete solo nei
giorni di chiusura. Poste Italia-
ne ha installato impianti foto-
voltaici in 18 Uffici Postali e
Centri di Recapito del Nord Est
per un totale di circa 2000 kWh
all’anno che equivalgono ad un
risparmio annuo di circa
1.300.000 kg di CO2.   L’inve-
stimento totale nel fotovoltaico
di Poste Italiane sarà pari a
circa 31,5 milioni di euro per il
periodo 2021-2030; a fine
2023 è previsto che gli impian-
ti funzionanti arriveranno a
coprire circa il 5% del fabbiso-
gno energetico aziendale.

Gli impianti realizzati a Verona

Cosa dice la Legge regionale
Per sviluppare le Comunità Energetiche la Regione ha messo sul piatto uno stanziamen-
to di 550.000 euro. La normativa evidenzia che: le comunità energetiche potranno condi-
videre la generazione e il consumo di energia tra i propri membri; potranno partecipare
alla distribuzione, alla fornitura, al consumo, all’aggregazione, allo stoccaggio dell’ener-
gia, ai servizi di efficienza energetica, o fornire altri servizi energetici agli stessi membri
o soci, con l’obiettivo primario di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livel-
lo di comunità ai suoi membri o alle aree locali in cui opera; potranno stipulare conven-
zioni con l’ARERA (l’Autorità garante del mercato energetico), al fine di ottimizzare la
gestione e l’utilizzo delle reti e l’accesso non discriminatorio ai mercati dell’energia; infi-
ne, dovranno produrre almeno una quota pari al 60% da destinare all’autoconsumo.
Beneficiari di questi fondi, i 563 Comuni della Regione.

Zevio chiede sconti in 
bolletta per la centrale 
«Compaesani e Comune potranno godere sconti in bolletta per il
passaggio delle competenze sulle centrali idroelettriche dallo
Sato alle Regioni?». L’interrogativo è stato sollevato in Consi-
glio comunale a Zevio da Raffaele Bazzoni, con l’invito alla
maggioranza di farsi capofila dei Comuni veronesi che ospitano
sul loro territorio impianti per la produzione della cosiddetta
energia verde ricavata dalla risorsa idrica. Sulla sinistra Adige,
in località Boscaglia, dal 1958 funziona una centrale idroelettri-
ca capace di produrre 126 gigawatt, quanto il consumo medio
annuo di 46.600 famiglie. L’impianto preleva dall’Adige, a San
Giovanni Lupatoto, tra i 150 e i 170 metri cubi d’acqua al secon-
do, per convogliarli in un canale fuori terra lungo 6 chilometri
che, sfruttando un salto di 11,6 metri, li fa cadere sulle turbine
della centrale zeviana costruita a suo tempo dalla Sava (Società
alluminio Veneto anonima). Superati i generatori l’acqua devia-
ta dal fiume alimenta il Leb, canale gestito dal consorzio di
bonifica Lessinio-euganeo-berico. Il quale fornisce fabbisogni
irrigui a circa 100 mila ettari di coltivazioni sparse sui territori
di 103 Comuni delle province di Verona, Vicenza, Padova e
Venezia.  
In assemblea Bazzoni ha ricordato le polemiche degli agricolto-
ri zeviani dell’epoca che lamentarono il generale abbassamento
delle falde, fenomeno che rendeva più difficile i prelievi dai
pozzi irrigui.  La causa era attribuita al calo del livello dell’Adi-

ge, per cui l’acqua del fiume non filtrava più tra gli strati del ter-
reno come prima della messa in funzione  del canale. «Da allo-
ra si sono aggiunte difficoltà legate ai cambiamenti climatici che
in più sedi complicano ulteriormente i prelievi irrigui dall’Adi-
ge» ha osservato Bazzoni  mettendo in conto anche i prelievi del
canale gestito dal consorzio di bonifica Veronese, che a Ponton-
cello preleva dall’Adige per dissetare coltivazioni nella Bassa.
«Zevio, praticamente, viene sguarnito di risorsa idrica a benefi-
cio di altri», ha rimarcato il consigliere, auspicando controparti-
te per la “servitù” ritenuta negativa. Da qui la richiesta alla mag-
gioranza di farsi avanti quando, allo scadere delle concessioni in
atto, le centrali idroelettriche venete (5 nel Veronese) passeran-
no gratuitamente a proprietà regionale. 
La sindaca Paola Conti è intervenuta ripercorrendo l’iter del
piano energetico regionale che recentemente ha superato la
Valutazione ambientale strategica (Vas). Ha precisato che il
prossimo passaggio del piano sarà la consultazione pubblica e
che «in quel momento il Comune presenterà eventuali osserva-
zioni». Condividendo la proposta di Bazzoni e facendo presente
che l’amministrazione si è già mossa per cogliere i vantaggi che
potrebbero derivare dal cambio di proprietà della centrale, la
sindaca ha infine rivelato che per l’insediamento dell’impianto
idroelettrico in località Boscaglia, attualmente gestito da Enel
green power, il Comune riceve 20mila euro l’anno.

Poste italiane investe
sul fotovoltaico
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